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L’angolo della preghiera
Signore Gesù, certe volte mi sembri strano.

Tu ascendi al cielo dal Padre tuo

e mandi noi nel mondo ad evangelizzare,

a dire a tutti con la parola e con la vita

che Dio è Padre,

che tu ci ami,

che siamo figli di Dio,

che siamo fratelli tra noi.

Dire tutto questo a quelli che vivono

come se tu non esistessi

è veramente difficile.

A volte mi sento incapace.

Tu mi prometti la forza dello Spirito,

ed io ti dico: «Eccomi, Signore,manda me».

Quello che conta non è aver successo,

ma testimoniare l’amore e il perdono.

Basta seminare un sorriso,

una stretta di mano,

un po’ di preghiera

e il deserto, prima o poi, fiorirà.
[image: image1.jpg]



[image: image2.emf][image: image3.jpg]



	




ASCENSIONE DEL SIGNORE
Nella bolla che dichiara santa Rosa da Lima si menziona un gioco a cui la santa si dedicava gareggiando con suo fratello Fernando. Si trattava di vedere chi riusciva a lanciare più in alto dei mazzi di fiori. Spesso quelli di Fernando superavano i fiori della sorella, ma poi ricadevano giù. Invece quelli di Rosa rimanevano sospesi in aria e a volte si aprivano a formare una croce raggiante (per questo ancor oggi viene chiamata «la santa degli aquiloni», e a Lima in suo onore ne lanciano, ancora oggi, piccoli e adulti). Gettiamo anche noi verso l'alto le nostre buone azioni di ogni giorno, le nostre sofferenze, i nostri santi desideri: formeranno una via d'ascesi, come i gradini della scala di Giacobbe che preannunciava l'ascensione del Signore e la nostra.

Viviamo in un mondo in cui la perfezione si confonde con lo sforzo per essere «superiori», «i primi», «essere al centro», «essere qualcuno». L’unica perfezione è l’amore. Chi vive a braccia aperte di solito non fa carriera, ma trova tanta gente da abbracciare. E possiamo con certezza dire che in ogni momento è portato in alto da queste braccia. Così è stato per il beato Pier Giorgio Frassati. Alla sua morte i poveri beneficati in vita l'hanno esaltato in morte...

«La vita dell’uomo somiglia ad una trasferta, breve, piena di responsabilità. Non possiamo considerarci a dimora fissa né caricarci di troppa roba. Non è permessa una vita sottogamba, spassarsela come in licenza. Ci sono scadenze e somme da pagare. E ciò non vale solo per te; nessuno è ospite o padrone, turista o residente della terra. Siamo tutti in trasferta» (Andrej Sinjavskij). Verso il cielo. Gesù ci ha anticipati, è andato a preparare il posto. Crediamolo con fiducia! 



O vergine fedele

che sei stata sempre pronta ad accogliere, 

meditare e conservare la parola di Dio, 

fa' che anche noi,

in mezzo alle drammatiche 
vicende della storia, 

sappiamo mantenere sempre intatta

la nostra fede cristiana. 

Giovanni Paolo II

NARRARE IL VOLTO DI DIO

Signore, comprendo che l’evangelizzazione esige una profonda spiritualità, autenticità e santità di testimoni, persone mature nella fede, capaci di ritrovarsi insieme per fare della propria esperienza di fede un luogo di incontro e di crescita in un contatto da persona a persona che costruisca relazioni profonde e aperte alla ecclesialità, al mondo, alla storia. E io mi sento ancora inadeguato. In un contesto in cui il susseguirsi repentino di immagini, parole, proposte, progetti, cronache disorienta e quasi ubriaca il pensiero e disperde il sentire, la testimonianza si erge quale parola privilegiata per una sosta di riflessione, per un attimo di ripensamento. Ma se io sono il primo a lasciarmi portar via da quelle immagini, parole, progetti? Di una cosa sono certo, e questo mi conforta. Anche la più bella testimonianza si rivelerebbe a lungo andare impotente, se non fosse illuminata, giustificata, esplicitata da un annuncio chiaro e inequivocabile del Signore Gesù. La Buona Novella, proclamata dalla testimonianza di vita, presto o tardi ha bisogno di essere annunciata dalla parola di vita. Darò ragione della mia speranza proclamando il tuo nome, il tuo insegnamento, la tua vita, le tue promesse, il tuo mistero di Gesù di Nazaret e Figlio di Dio: penso sia per me la via più semplice per suscitare l’interesse a conoscere e incontrare te, Maestro e Signore, che hai scelto di vivere come Figlio dell’uomo per narrare a noi il volto del Padre. Ogni pastorale che oggi si trovi in catene a causa della fede potrà chiedere a te, Dio, che si riapra la porta della predicazione per annunciare il mistero di Cristo, quella predicazione che, quale parola divina, opera in chiunque crede. Amen.

Maria Teresa della Croce Boschi

da: Lectio Divina sui vangeli festivi per l'anno liturgico C. Edizione italiana a cura di Anthony Cilia, O.Carm., Elledici 2009.
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DI MELLO e CIVO

















L’Ascensione è una assenza che apre 


ad un’altra presenza: nella Parola proclamata 


e nell’Eucaristia celebrata insieme, 


nell’Amore pienamente vissuto.
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Dopo l’Ascensione, Gesù non ha abbandonato questa terra che ama.  


Egli vi abita, ma in un altro modo. 


Continua a visitarla, facendole dono della sua luce, della sua forza ...  


Continua ad inviare lo Spirito promesso  agli apostoli. 


Lo Spirito Santo si diffonde, generazione dopo generazione, su tutti quelli che  sono disposti ad accoglierlo.  


E’ veramente straordinario che  Gesù affidi la sua opera alle nostre mani.









